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Alla Presidente del Consiglio Comunale 

COMUNE DI CAVEDINE 

comune@pec.cavedine.tn.it 

 

 
Cavedine, 19 aprile 2026 

 

 
INTERPELLANZA n. 1/2026 
a sensi dell’articolo 16 del Regolamento Interno del Consiglio Comunale 
 

 
Il gruppo consiliare Insieme per crescere presenta interpellanza urgente a risposta scritta, per 

conoscere le motivazioni, gli intendimenti e gli indirizzi in merito a costi per la futura sostituzione 

dei misuratori del servizio acquedotto. 

Premesso che: 

● Nell’ambito delle risorse PNRR, il Comune di Cavedine ha progettato e quasi ultimato 

l’intervento per la riduzione delle perdite, la digitalizzazione e il monitoraggio delle reti di 
distribuzione dell'acqua potabile. 

● Tale opera è stata discussa in una specifica seduta del Consiglio Comunale in data 19 novembre 

2025, convocata su istanza di questo gruppo di minoranza. 

● Durante la suddetta adunanza, l’Amministrazione Comunale e il progettista hanno fornito 

indicazioni sulle modalità di sostituzione dei contatori, precisando che i nuovi misuratori hanno 

una vita utile programmata di circa 12 anni, trascorsi i quali sarà necessaria la loro completa 

sostituzione per garantire la corretta misurazione e trasmissione dei dati. 

● Come rilevato dal verbale della seduta (pag. 22), è stato dichiarato che i costi per la futura 

sostituzione dei contatori sarebbero a totale carico del cittadino. 
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Considerato che: 

● In seguito a tali dichiarazioni, numerosi cittadini hanno espresso dubbi sulla correttezza di quanto 
affermato. 

● Approfondimenti condotti sulla normativa vigente e, in particolare, sul Regolamento per il 

servizio pubblico di acquedotto (approvato con delibera C.C. n. 35 del 27.10.2021), smentiscono 

tale impostazione. L'Articolo 13 del regolamento cita infatti testualmente: 

"I contatori sono di proprietà del Comune, il quale ne stabilisce il tipo e il 

diametro [...]. È facoltà del Comune cambiare gli apparecchi di misura quando 

lo ritenga opportuno." 

● Il regolamento conferma dunque che il gestore del servizio (il Comune) è il proprietario degli 

apparecchi; pertanto, le spese di sostituzione ordinaria non possono essere addebitate 
direttamente all'utente, ma devono ricadere sull'ente gestore. 

● La spesa complessiva per la futura sostituzione rappresenterà un investimento ingente (stimato 

tra i 250 e i 280 euro a contatore), derivante da scelte tecnologiche effettuate dall'attuale 

Amministrazione che sembrano non essere state adeguatamente ponderate sotto il profilo della 
sostenibilità finanziaria a lungo termine. 

Ritenuto che: 

● Ogni scelta amministrativa comporta precise responsabilità finanziarie. 

● È onere dell'Amministrazione in carica pianificare correttamente la copertura delle spese 

future per evitare di gravare improvvisamente sul bilancio comunale o sulle tasche dei cittadini 

con interpretazioni regolamentari errate. 

Tutto ciò premesso, 

i consiglieri comunali del gruppo Insieme per crescere presentano interpellanza urgente a risposta 

scritta ai sensi dell’articolo 16 del Regolamento Interno del Consiglio Comunale al Sindaco e la 
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Giunta Comunale per: 

 

1. fornire al Consiglio Comunale una corretta e definitiva interpretazione del regolamento vigente 

(delibera n. 35/2021), motivando con precisi riferimenti normativi le dichiarazioni rese nella 

seduta del 19 novembre 2025 circa l'addebito dei costi agli utenti. 

2. qualora venga confermato — come da regolamento — che l'onere della sostituzione spetta al 

Comune di Cavedine, presentare entro tempi brevi una stima complessiva dei costi di 
sostituzione, basata sui prezzi attuali di mercato. 

3. valutare e condividere con il Consiglio Comunale un piano di accantonamento finanziario 

pluriennale, volto a fronteggiare l’investimento necessario a fine vita del misuratore, garantendo 
così la stabilità dei conti pubblici a fronte della scelta tecnica effettuata. 

4. rendere note le condizioni di garanzia dei prodotti installati e, scaduti i termini previsti, quali 
siano le procedure previste in caso di malfunzionamento dei rilevatori. 

Si chiede risposta scritta a termini di Regolamento. 

 

Consiglieri Comunali firmatari – gruppo Insieme per Crescere 
Conti Cristina, Manara Giuliano, Comai Luca, Pedrotti Beatrice, Pedrotti Loris  
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